
PASQUA 2024

“Avete abbandonato me, sorgente di acqua viva, e vi siete scavati
cisterne piene di crepe, che non trattengono l’acqua“. (Ger. 2,13 )
“Ritornate a me con tutto il cuore“. (Gi. 2,12 )

Carissimi/e,

ho la sensazione che queste parole dicano la mia storia e quella di molti di
voi. Ognuno porta dentro di sé una grande sete di vita, d’amore, di felicità, di
gioia. E tutti siamo in cerca di una fonte che appaghi questa nostra sete.

Ogni tanto troviamo; ma poi ci accorgiamo che non basta, che la nostra
sete ritorna, che ci aspettavamo altro. E allora avanti a cercare ancora; la nostra
vita diventa un vagare da un pozzo all’altro nell’illusione di spegnere la nostra
sete di infinito con tanti piccoli sorsi d’acqua che finiscono solo per aumentare
la nostra sete.



Se qualcuno ci chiedesse se siamo in cerca di Cristo, probabilmente
risponderemmo di no. Ma dopo averlo incontrato ci accorgiamo che era
proprio lui che attendevamo; che solo Lui è la sorgente d’acqua viva che
disseta per la vita eterna.

E’ quanto mi sembra di aver colto nella vita e nell’esperienza del nostro
compaesano Martino Zavarise che il 30 giugno accoglieremo e festeggeremo
come novello sacerdote.

E’ un dono grande per lui, che nella sua ricerca abbia finito per incontrare
Gesù e per riconoscerlo come colui a cui affidare la propria vita.
E’ un dono grande per noi che questa esperienza non l’abbia tenuta per sé,
ma l’abbia voluta condividere con tutti noi.

Lo vorrei comunicare soprattutto ai giovani che più di tutti sono spinti
a cercare vita, che più di tutti hanno sete di infinito. Non rincorrete cisterne
piene di crepe, che non trattengono l’acqua, che non possono darci ciò di
cui abbiamo bisogno.

Sono contento che sia proprio un giovane, Martino, a dirci: “ Finalmente
ho trovato”.

A dirci: anche voi ritornate a Lui con tutto il cuore.
E’ sul suo volto che si legge la gioia di aver incontrato, di aver trovato

e il desiderio di condividere il dono ricevuto.
E’ la preghiera che rivolgo a Gesù per tutti, ed è l’augurio di buona

Pasqua di Risurrezione che mi sento di fare a Martino e a tutti voi.

Don Emilio



Carissimi,

nel tempo di Quaresima, la liturgia ci aiuta  a prendere
coscienza della situazione di limite e di peccato in cui
soff re l’umanità e ci sollecita ad attingere dalla Parola
la forza per seguire Gesù.

Consapevoli della nostra fragilità e impotenza,
rinnoviamo la nostra fiducia nella misericordia del
Padre affidando alla sua provvidenza i popoli martoriati
dalla guerra e dalla fame e quanti sono nel dolore e nelle
prove della vita.

Il nostro vivere la Pasqua con Gesù si compie
spesso accanto a fratelli affranti da asprezze, fatiche e
affanni che ci trovano impotenti a dare risposte concrete capaci di rigenerare speranza.
La nostra fraterna vicinanza e la nostra preghiera siano l’umile dono che conforta la
loro sofferenza. L’amore a Dio e agli uomini, ci sollecita a costruire solidarietà dentro
la storia con uno stile evangelico fraterno, semplice e benevolo.

Ogni volta che affrontiamo qualcosa di doloroso, spiacevole, avverso siamo
alla presenza di Gesù che ci chiama ad andare oltre, a fidarci che proprio lì sta nascendo
qualcosa di nuovo e di bello. Dopo le tragiche ore di atroce passione e morte sul
Calvario sembrava che tutto fosse finito, ma l’irrompere della forza divina
nell’esperienza dei discepoli ha fatto nascere certezze nuove e inattese: stava
esplodendo la luce e la Vita dono del Risorto.

La Pasqua, centro della nostra fede, principio e fine del dinamismo della vita
cristiana, illumina gli eventi, specialmente quelli che ci fanno soffrire, con la luce
della risurrezione e ci educa a un cambiamento di senso: passare dalla morte alla vita,
dalla notte al giorno, dallo scoraggiamento alla speranza.

Gesù risorto, appare mostrandosi vivo dopo la passione (At 1,3): il suo apparire
è l’azione di Dio che va verso l’uomo, che viene verso di noi. Lo stupore dei discepoli
nell’affermare: «È il Signore!», nasce dalla fede in Colui che ha incontrato il cammino
degli uomini, ha illuminato le loro tenebre e dato voce ai loro silenzi.

Auspichiamo che il mistero pasquale sia per tutti luce per una sapiente rilettura
del vissuto, e con la certezza che la grazia della Pasqua ci abita ed opera anche per
mezzo di noi, auguriamo che ciascuno possa vivere ogni giorno in santità e letizia,
perché il Risorto effonde su tutti la sua pace e la sua verità.

Auguri di buona Pasqua a ciascuno e a quanti vi sono cari.
Santa Pasqua di Risurrezione 2024

La comunità elisabettina di Caldonazzo



CAMMINO SINODALE

La Diocesi di Trento, così come tutta la

Chiesa italiana, prosegue nel segno dell’ascolto

nell’attuale fase sapienziale il cammino sinodale

voluto dal Papa.

La Chiesa trentina invita ad aprire alcuni

“cantieri di lavoro” su tre tematiche specifiche:

donne, giovani e fragilità, con la ricerca di

proposte concrete.

Come comunità di Caldonazzo abbiamo

pensato di raccogliere pensieri e proposte

riguardo a queste tematiche perché siano

indicazioni utili non solo per chi a livello

nazionale le raccoglie e le vaglia, ma anche per

indicare una direzione alla nostra comunità

parrocchiale.

Vi invitiamo quindi ad utilizzare il foglietto che troverete nella pagina seguente e

a lasciarlo nell’apposito contenitore in chiesa.

Potete rispondere alle domande seguenti che sono quelle proposte dai cantieri sinodali,

oppure fare delle riflessioni libere.

   Alla luce della tua esperienza, la Chiesa cosa può dare oggi ai giovani?

Come può la comunità credente renderli protagonisti?

   Come può la Chiesa valorizzare le donne perché siano realmente

responsabili?

   Come può rispondere la Chiesa alle fragilità per essere davvero fedele al

Vangelo?

Sentiamoci tutti chiamati a dare il nostro contributo e sentiamoci liberi di proporre

la condivisione del proprio pensiero a chiunque voglia farlo. Raccogliamo l’invito a

“non essere gli ultimi cristiani di un’epoca antica, ma i primi cristiani di

un’epoca nuova!”



Alla luce della tua esperienza, la Chiesa cosa può dare oggi ai
  giovani? Come può la comunità credente renderli protagonisti?

Come può la Chiesa valorizzare le donne perché siano realmente
   responsabili?

Come può rispondere la Chiesa alle fragilità per essere davvero fedele
   al Vangelo?

Altre osservazioni e/o proposte.

Chi desidera può scrivere il suo nome, altrimenti si può lasciare il foglio anonimo

_____________________________________________________________________________________



Domenica delle palme - 24 marzo

ore 10.15 nel piazzale dell’oratorio: benedizione delle palme.

ore 10.30 santa messa solenne

ore 18.00 adorazione eucaristica

ore 19.00 s. messa

Lunedì  25  marzo

ore 14.30 adorazione eucaristica
ore 18.00 adorazione eucaristica

Martedì 26 marzo

ore 14.30 adorazione eucaristica
ore 20.00 celebrazione penitenziale

Mercoledì 27 marzo

ore  8.00 santa messa
ore 14.30 adorazione eucaristica
ore 18.00 adorazione eucaristica animata dai ragazzi della catechesi

 Giovedì Santo 28 marzo
Si porteranno  le offerte per la fame nel mondo

ore 15.00-16.00  Confessioni
ore  20.00 Messa in Cena Domini
ore  21.00-22.00: adorazione per tutti guidata dai giovani..



Venerdì  Santo 29 marzo
E’ giorno di digiuno e astinenza.

ore   9.00 -11.00  Confessioni
ore 15.00      Celebrazione della Passione
ore 16.00- 17.00   Confessioni
ore 20.00      Via Crucis per le vie del paese:

     Piazza della Chiesa - via della Polla - piazza Municipio -
     via Siccone I° - Piazza Vecchia - via e Largo Graziadei -
     via Asilo -  via Spiazzi - cimitero.
     - Si invita ad illuminare le finestre come  segno di devozione.

Sabato Santo 30 marzo
 “É giorno di silenzio e di riflessione:
è l’attesa della vittoria del Risorto.”

ore  9.00  -11.00  Confessioni

ore 21.00      Solenne Veglia Pasquale:  benedizione del fuoco e del cero
     Pasquale - Liturgia della Parola -  Battesimale -

                          Eucaristica.
                           Cambia l’ora legale: orologi un’ora indietro

PASQUA DI RESURREZIONE
Il Signore è veramente risorto!  Alleluia

ore  10.30   -   S.  Messa

ore   20.00 -   S.  Messa

Lunedì di Pasqua

ore 14.30 Messa per ammalati e anziani  con  l’unzione degli infermi.



Per chi desidera approfondire sono disponibili i  volantini sul tavolo in fondo alla chiesa

Caritas decanale di Levico Centro di Ascolto e Solidarietà
(CedAS)

Il CedAS (Centro di Ascolto e di Solidarietà) lavora in stretta collaborazione
con i Servizi Sociali della Comunità di Valle e svolge diversi servizi a supporto
delle famiglie in difficoltà:

- Ascolto prioritario delle persone;

- Accompagnamento ai servizi territoriali;

- Aiuti economici mirati e pacchi viveri;

- Visite domiciliari per sostegno.

Sintesi di alcune attività svolte nel 2023

SERVIZIO DI ASCOLTO PER LE PERSONE E FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

NEL 2023:

 Abbiamo dato risposte a 5.439 richieste.

 Aiutati 130 nuclei familiari, pari a 320 persone.

 II 50% sono stranieri e il 50% italiani.

 Abbiamo fatto 2.094 colloqui di ascolto.

 Le visite domiciliari per ascolto e sostegno sono state 437.

ALTRI INTERVENTI SIGNIFICATIVI
- n. 512 incontri di rete con i servizi sociali.
- n. 81 contatti telefonici con le famiglie.
- n. 540 sussidi economici.
- n. 1.566 pacchi viveri.
- n. 539 pacchi igiene.
- n. 370 buoni spesa.

PROVENIENZA DEI NUCLEI FAMILIARI:

Paese n. fam. percent.

Altopiano della Vigolana   5      4%
Calceranica   8       6%
Caldonazzo 22     17%
Levico Terme 94     72%
Tenna   1       1%



Riflettere per ripartire
Nel nostro direttivo i primi

mesi dell’anno sono sempre
caratterizzati da una grande
frenesia: è il momento in cui
pianifichiamo le attività estive,
prenotiamo la casa per il
campeggio, iniziamo a pensare a
collaborazioni con le altre
associazioni del territorio, e via
dicendo. I nostri incontri si
riempiono di entusiasmo,
nell’attesa della bella stagione
che tutti aspettiamo con impazienza, ma a volte rischiamo di concentrarci troppo sugli aspetti
pratici, dimenticando di dedicare un po’ di tempo alla nostra crescita come gruppo.

Ecco, quest’anno ci siamo impegnati a fare il contrario: abbiamo unito le forze tra membri
del direttivo ed educatori del Gruppo giovani e siamo partiti cercando di rispondere al perché più
che al come, indagando le motivazioni che ci spingono a metterci in gioco e l’idea di oratorio che
vorremmo trasmettere a chi lo frequenta. Il nostro percorso è iniziato con un incontro in cui due
formatori dell’associazione NOI Trento ci hanno proposto degli spunti per il confronto, ma prosegue
e proseguirà ancora nei mesi a venire.

Fermarci a riflettere ci ha permesso di rispolverare i nostri ricordi, di ripensare con un po’ di
nostalgia ai momenti in cui eravamo noi “dall’altra parte” e gli animatori ci proponevano esperienze
ricche di significato. È emerso il desiderio di “restituire” a chi frequenta l’oratorio oggi il dono che
noi abbiamo ricevuto in passato: il privilegio di trovare in parrocchia una seconda famiglia, in cui
tutti sono accolti con il sorriso e con una parola gentile. Un posto diverso da tutti gli altri, con un
valore aggiunto, perché chi propone le attività è guidato dagli insegnamenti d’amore che Gesù ci
ha consegnato in eredità.

Ed è proprio a partire da queste riflessioni e dall’esigenza di rinnovarci un po’ per adattarci
alle esigenze delle famiglie che abbiamo elaborato le proposte per l’estate 2024, in cui convivono
tradizione e novità. Abbiamo scelto di mantenere il campeggio e l’animazione in oratorio del martedì
sera, ma per il Grest si è concretizzata un’idea che da qualche anno era nell’aria: provare a proporre
una settimana di attività continuative, aperta a tutti i bambini e ragazzi. Per non perderci troppo di
vista, abbiamo pensato anche ad alcune uscite giornaliere nei mesi di luglio ed agosto (non mancherà
l’amatissima gita al parco acquatico!) e concluderemo l’estate con una festa finale nei primi giorni
di settembre.

Insomma, noi non abbiamo paura di imbarcarci in questa nuova avventura e le dedicheremo
il nostro consueto impegno ed entusiasmo.

E voi, siete pronti a vivere la vostra estate con NOI?



Relazione del Consiglio parrocchiale per gli affari economici.

Il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici (C.P.A.E.), come già
anticipato negli scorsi anni, è costituito in attuazione dell’art. 537 del Codice di
Diritto Canonico ed è l’organismo che collabora responsabilmente con il Parroco
alla vita amministrativo-finanziaria della Parrocchia.

I membri del C.P.A.E. sono nominati dal Parroco e di norma durano in
carica 5 anni; il loro mandato può essere rinnovato. Il Consiglio nel 2023 era
composto dal Parroco don Emilio Menegol (presidente) e da cinque laici:
Marcello Bortolini, Massimo Carli, Diego Curzel, Donatella Stenghel (segretaria)
e Silvio Vigolani.

Il C.P.A.E. ha il dovere di presentare annualmente a tutta la Comunità
parrocchiale il Rendiconto consuntivo nelle sue componenti essenziali delle
Entrate e delle Uscite, nonché la Relazione sulla situazione economico-finanziaria
della Parrocchia.

Nel 2023 le entrate ammontano complessivamente ad euro 93.309,00 mentre
le spese portano un saldo di euro 128.552,00. Oltre all’incremento delle spese
per le manutenzioni ordinarie e per le utenze sono state inserite parte delle spese
sostenute nel 2023 per la ristrutturazione esterna dei muri della chiesa parrocchiale
(€ 18.011,00). I lavori saranno completati nel 2024.

Come per gli anni scorsi vogliamo cogliere l’occasione per rinnovare, con
sempre maggior convinzione, il nostro grazie ai molti volontari che gratuitamente
si adoperano per l’accoglienza dei fedeli in chiesa, l’amministrazione del Battesimo
e la somministrazione della Comunione, per la pulizia della chiesa, della canonica
e del teatro-oratorio, nell’addobbo degli altari, nella pulizia degli arredi e paramenti
sacri, nella custodia del teatro-oratorio, nella tenuta della contabilità e negli
adempimenti amministrativi, fiscali e tributari, nella stampa assemblaggio e
distribuzione del Bollettino parrocchiale, nel provvedere alle progettazioni delle
opere e alle manutenzioni ordinarie degli immobili, nell’attività di segreteria,
nella realizzazione e nell’allestimento della pesca di beneficenza, nella catechesi,
nel coro parrocchiale, nel coro dei giovani, nelle numerose altre attività di culto
e caritative proprie della nostra Parrocchia.

Il Consiglio parrocchiale per gli affari economici ringrazia e prendere atto
che, senza il loro impegno e il dono gratuito del loro tempo e della loro capacità
professionale, la Parrocchia non potrebbe certo sostenersi con le sole offerte in
denaro.



PARROCCHIA  SAN  SISTO  CALDONAZZO

Rendiconto anno 2023

ENTRATE

 elemosine e candele  euro   22.814,00
 pesca di beneficenza     “       8.724,00
 contributo spese per l’uso di beni immobili     “     13.974,00
 offerte per le opere parrocchiali     “     26.717,00
 donazioni/eredità    “   10.083,00
 plusvalenze su vendita beni non istituzionali     “       7.656,00
 interessi attivi e plusvalenze su titoli     “       3.341,00

Totale           euro   93.309,00

USCITE

 per la gestione e manutenzione della chiesa parrocchiale euro   28.215,00
 per la gestione e manutenzione del teatro-oratorio   “      20.793,00
 per la gestione e manutenz. della canonica e maso Urbanelli      “         8.954,00
 per il parroco, le suore e le attività pastorali    “   16.526,00
 per spese bancarie e c/titoli    “       486,00
 per assicurazioni    “     3.413,00
 tributi e tasse diocesane    “           824,00
 ammortamento beni istituzionali e non istituzionali    “   47.101,00
 per imposte e tasse    “     2.240,00

 Totale       euro    128.552,00

Perdita: euro 35.243,00



PROSSIMI APPUNTAMENTI

- domenica 5 maggio -  ore 10.30: messa di prima comunione

- Durante il mese di maggio alle ore 20.00 recita del s.rosario:

- in chiesa il LUNEDI’, MERCOLEDI’ e VENERDI’
- il LUNEDI’ 13 maggio, Madonna di Fatima nel giardino delle suore.
- presso i capitelli e/o le edicole il MARTEDI’ E GIOVEDI’ secondo il
  programma esposto.
- GIOVEDI’ 2 maggio (I° del mese) adorazione e preghiera.

- sabato 25 maggio: alle ore 19.00 santa messa prefestiva  a Brenta anzichè in
chiesa.

- domenica 30 giugno: prima messa di don Martino Zavarise.

             ore 15.45: accoglienza in piazza municipio con la banda, il saluto del sindaco
     e corteo verso la chiesa.

             ore 16.00: santa messa celebrata da don Martino Zavarise.

- domenica 1 settembre: festa dei Santi Angeli Custodi

NOTIZIE DALLA CATECHESI

L’anno catechistico è quasi giunto al termine e si avvicinano le celebrazioni dei
sacramenti.

Domenica 25 febbraio 31 ragazzi e ragazze di Caldonazzo hanno ricevuto il
sacramento della Confermazione, assieme ai loro compagni di Calceranica, Centa
e Tenna.

Nel mese di maggio i ragazzi di quinta elementare riceveranno per la prima
volta Gesù, la festa della Prima Comunione sarà il 5 maggio. La festa del Perdono
per i bambini di quarta elementare sarà invece il 18 maggio.

Ringraziamo i catechisti che con pazienza accompagnano bambini e ragazzi e
chiediamo a tutti di ricordarsi di loro nella preghiera.


